s br sce ogii Domenica, Costa in Uilinè 
Aiuta. L:; ‘18. fuori Axist, I, 10. Le asio- 
ciazioni sono chbii atorie per un snno. 
pagamento” È afitecipalo mn at può affettnore © 
afiche per trimestri; Ghi non rifiute i primi 
silmeti @ ritertuto aocto. 
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| RIVISTA SETTIMANALE 


Morale, “Polemica riguardo al peupérismo: Me- 
neficenza. L' opera. del soncorso & domicilio. Igic- 
ne. Abuso del sigaro. . 


. In un articolo di un celebre scrittore fran- 
cese, in cui si ‘addimostrano i pessimi effetti del 
pauperismo, abbiamo letto le seguenti parole: 
» Lu poverezza è una sventura, Î''accatteria è una 
colpa, » Queste parole a nostro avwiso racchio- 
dono una’ sentenza si grave che ci ‘sembra dovere 
di coscienza il farvi un po” di commento, Dicia- 
mo: dunque essere noi’ persuasi forse più che. 
l'autore della sopratoccata sentenza, che fa men- 
dicità sia una colpa; ed a farci convinii di que- 
sto, basti osservare che l'ozio è‘) ipocrisia sono 
quasi la divisa, di questo stato, di «cui non sap: 
‘ piamo ‘se--siano maggiori 1 dolori o le vergogne. 
. E quando. si consideri che non vi ha tempra sÌ 
perfetta che l’ozio e l'ipocrisia non giungano a 
prevertire, si -ha tutto il diritto di credere che 
questi dire pessimi vizi producano anco’ nell’ ac- 
catterie quei frasordini e quegli eccessi - quelle. 
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vano 0 l'età loro scemava la vigoria della brace» 
cia, 0 quando, diciamolo pur francamente, essi più 
per ignoranza, clie per malizia e pravità d’ animo, 
sviavano dal retto sentiero per correre sulla Tu 
brica via dei vizj più taidi.. i 

‘E ciò affermiamo così siciramento perchè | 
i lunghi studi che abbiamo fatto sul ‘carattere 
morale dei mendicanti ci hanno addimostrato fino, 
all'evidenza cho sintinto che P abitudine non ab- 
bia spento in essi ogni. spirito di vergogna ogni. 
senso ‘di pudore, tanti'sono i dispregì gli oltraggi 
le mortilicazioni cho sono «dannati a ‘patire; che 
non potremo mai indurei’ a credere che' nessuno 
di propria elezione, e potendo altrimenii campare 
Ta vita, ‘consenta a darsi ad un vivere si doloroso 
sì obbrobrioso, e che, se quindi sono. tanti che 
pur vi sì danno, -egli è perché son posti fra questo 
“réo modo: di vivere, e la fame la nudità e-la 
‘morte non solo di sè, ma dei loro figli e delle { 
ioro consorti, E noi abbiamo conòscititi . non po». 
chi indigenti, i quali seppero durare con ani- 
mo. invilto tutti gli sirazj di un protratto di. 


giuno, tutti-gli spasimi di-un gelo mortale, piut-. 


tosto che abbiettarsi a domandaro del pane sulle 
pubbliche vic; éd afiri che sarebbersi morti d’ ine- 
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sozzure. che ne sono L' inevitabile effetto; . per } da sul desolato. loro giaciglio, se il compianto e 


cui, se taluni di quei . sciagurati fra Îl'ignavià ‘€ | il lamonto: degli affamati loro figli non avessero | 


giù infingimenti in cui traggono la vita "si serbano vinto la loro: costanza; tanto abborrivano quegli | 
sceevri di colpa, Bisogna: Tiguardardi.” come rari «svetturati. dal farsi accattoni, tanto: paventavano 
“erempito di into Gn» efidaitortirtselte.spro “inevitabiligentpagne i questo: 
piorale. A migerevole stato, 
+ Vedote dunque, ‘gentili lettori, ‘che rioi con» Se dunque ci ha colpa, < le fol ha, nell’ ag- 
senuamo. pienamente. colla sentenza espressa nel egilteria, chi dovrà renderne ragioné n quella giu- 
soprannolato articolo, 6 che simo persuasi forse sfizia. che non s' inganna. e ché libra con equa 
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più che altri della sua ‘veracità. Ma non ‘altrete innoe 1, falli dei ricchi e dei poverelli ? Forse 1 


tanto ‘diciamo rispetto’ alle cagioni delle malva» tapino che sovents per non. mogire di fame per 
gità a cul quella sentenza accerina, anzi in que» non veder morire i suoi cari teniasui: triv] gli a 


sto punto vi dissentiamo affatto perchè noi ine { mari passi della questua, ola sbeletà” ‘che Sapen-' 


véee. di ‘ascriver al tristo tupino, che se né | dolo nudo infermo affamato ‘aspifierato ‘scasato, 


fa reo le attribuiamo in gran parte all' abban- guarda non curante alle di fùi'terîgre a. adce. ché ‘| 
levarsi in suo soccorso, porgendo: T.olfolo”* della 


dono in cui è lasciato dalla società, avendo 


noi: per termo che ben pochi indigenti sarebbersi ‘envità all infermo, argorhento di favore” allo: “cio: 
mutati in accaltoni, ove una mano soccorrevole | perato, consiglio saggio cd amorevole altra 
li ‘avesse tolti. ‘alle strette del: erudele. bisogno, o viato?- Oh voi che siétè.si presti a ‘gridare la croce 
quando loro falliva it lavoro, «0 quando giacevano | alle scomunicato actattapine, chè :imprecite alle 
infermi, o quarilo domestiche catamità i colpi sue « Svergognalezze alle sue nefandezze Bareste 
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cun pittore quando i quadro è gidirzito; appres 
rale un compositore quanido da: Ppastizione è an» 
‘cora un roftelo di carta. ia. banco; ‘ammirate 
x  Voralore pr ima che. abbia: Aperta Né labbra, e di- 
' temi se questi veraménie' non siend i verl Dei, 
‘inattaccabili e. sacrt all’ utiiversale, — essi sto» 
| velrono Pincognito.“ © 
I Dei dell' atitchità fanno va piiiente per- ln ogni paese esistono delle 1 reputazioni che 
corso il loro stadio: E: venuto il giorno- in cui f- non fecero. mai niente, chè mai. di: loro nulla ‘vide: 
ciascuno pole constatare ch’ eglino erano di-mar- j.la luce, Voi troverete dei ‘medief. che non ehbero 
mo, di piebl'd; d'argilla o di legno indorato. Il { mai ammiilati, degli avvocali inséritti nell’ elenco 
lora potere è caduto dacchè addivenero palpa- E noti solo per lu flrma,- dei membri di società 
bili e si potevano. vadire ad occhio. nudo! Ogni.4 letterarie che sono ancora all’acfostico, degli au- 
potere per essere Îategio, intangibile, affascinante,” tori drammatici ch' hanno i capi-lavori?nel porta- 
ha bisogno di cacciaisi fra le nubi. Tutò le fogli, o che non li producono perché mancano 
donne rapite ‘sono Delle: tutie lo maschére, di ‘attori o perchè ‘le. compagnie non. trovano tempo 
veluto infiammano l’imimaginazione. ‘ Sta in di apprenderlìi. Atleti. prudenti, striigono i mu- 
posito paralrasare il. detto di Willicins, non pai ‘scolì mieitendosi in posizione di: ‘pesante atoniìa 
‘sore è ogsere. La negazione è il futlo. Giudicate per. non offrire alcun punto vantaggioso alle mani 
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voi sì presti a farvi’ suoi censori, se | sposto: che 


se. egli è riuscito. quell’ essere abbietto impudico 


e perverso, che egli è, è vostra più che sua la” 


vergogna e la colpa, e che quindi egli ha màg- 
gior. diritto a dolersi dei vostro egoismo che 
voi delle sue ipocrisie e delle sue turpezze? Po. 
ninmoci una mano su} cuore. e .domandiamo alla 
nostra. coscienza sé noi, posti all'orribile croce a 


cui furono mossi tanti. miserelli prima di darsi’ 


all’ accalto, nvressimo fatto prova di maggiore vir: 
tu; e se quella inesorabile monitrice . ci rispone 


derà”che noi avremmo durato’ tal martirio con. 
più costanza di essi, lanciamo pure Ioro addosso 
la' pietra, graviamoli pure de’ nostri vituper], in 


vochiamo contro di loro il rigore delle leggi. 


Forse dirà taluno che fummo troppo arditi 
nel fare altrui, manifeste si apertamente ie nostre 


donvirizioni su questo. gravissimo punto, ma dopo 
“aver. vedute tante vittime della desolata poverezza, 
‘dopo essero stati. testimonj] di tante atroci mise 
rio che nè l'abitudine, nè l'altrui spietatezza, non 
bastarono a farci. risguardare senza ribrozzo e 


senza strazio dell'anima, se avessimo palesato timi». 


damenta il.vero per tema che il nostro dire riesca 


molesto ai fratelli gaudenti, sarchbe stata. la pes: si 


sima delle viltà, 


civile. convivenza senza che ci torni alla mente 


| quel compenso sovrano a cui è dato, se non. ces” 
‘sarla,’ almeno | in: gras parte sanàrla; . vogliano. 


dire il soccorso spontaneo delle famiglie poverelle? 
come. nen richiedere l'attuazione di quest’ opera 
umanissima mercò cui il povero verecondo più 
non: sarebbe. costretto a farsi accaltone, che è 
quanto dire T'obbrobrio, dell'umano consorzio ? 
Oh si noi la. inygohiamo di niavo, e con tulto il 


favore dell’anipgo. quest” opéra: saio, benchè tante 


volte l' abbiamo. in arno, invocatà;: poichè siamo 
convinti che Je. graudie vellià. debbonsi indefessa- 
mento .procla@nate, anco quando: si abbia Ia co- 
scienza di gridarle‘al' deserto, anche quarido siamo 
fatti certi, che il nostro. zelo abbia a fruttarei 
.più irvisioni e. dispregi, che” incoraggiamenti ed 
‘ applausi... 


L'abuso sempre crescente che. dov unque | 


si i fa del cigaro ha chiamato È attenzione “di pa- 
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‘del. loro avversario. E ia ciarlatoneria dell’ impo- 
“tenza, la capacità allo stato platonico, . | 
Queste reputazioni .si fecero forti della tema 
lin altri che potessero sortire qualche cosa; e po- 
stesi dal tato della opposizione più avanzata, 
bravando tulti .gli ostacoli schermendosi della 
legge sulla stampa, si propongono di togliere 
tutti gli abusi e sul letto ortoepetico segnano le” 
‘essa del corpo sociale in abbozzo, -s vorrebbero 
chiudere, «anche durante fe conferenze, JI tempo 
«di Giano senza avere il coraggio di meltere la chiave 


sulla porta. Sono Minerva nel cer vello di ì_Giore, 


senza lo sboccio. 

Gli autori che non si videro mai sono ge- 
«neralmente conosciuti per cime d’ uomini, ch' han- 
no la ferma volontà di edire, che fondano, nel 
sicuro loro successo, le più solide speranze. In 
joro | soprattutto” Pastenzione è ‘equiparata al 
fallo compiulo. Sono però crudelmente affannati 


fianco, reclami quar _ 

le aperti seni’ d Tie ailone,  Artfeoli* coma 
miceti cont. 45-por linea, svvisi ALL: 1. 60: 
pier ciescuta inserzione “oltre Ta tesa, Wo. 
put, separato centi ‘40,1? uffiaio din: cone. 
trade Savorgnena presso -i Teatro Sociale, .. - 


nin 


. ni 
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-Ma come. risguardare a questa piaga della ! 


. Lic 


» 


re 


Rae . ì “ . do x ius sh ba i 
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cechi moli guglia dennosi die qué | prezzo. nt eparidi N qual cdrù; it ‘migislio 


" rogavallo: salute; éd.urì'dolto tedesco si Spiù' d'ogol:! ‘scrivéa” Der proprio inleresio di Autorno all.&ra- 


ages. LUGI ii questo” igienico sttillo; Dallé*} ‘ miiistrozione: ‘delle: pubbliche: c089; erano ‘spedite |. 


bei. 


SUB: osservadioni: si rileva che l'abuso: del cigarò” 
© riesco: SAL pù ‘pogivo di ‘quello della pipa, poi: 


chè,*secondo” il parere di Berzelius, le foglie del { 

af tabaeco con cui si forma jl cigaro' non essendo 
BOMmesse a quelle ‘preparazioni a cui Sì assog- 
— gblta- 4i ‘tabacco da pipa, quelle foglio conten- 

1° gono unn maggior: quantità di quel veleno intenso” 


che dicesi ‘nicotina, il quale anco in minima quan 


ci IA. induce. gravi “e pertinaci. ‘pertuibazioni negli 


i organi. più essenziali della compagine umana. Que- 


Csi effetti. si funno specialiuchte sontire sul midollo 


. f ‘cittadini a vantaggio dei quali venivano: scritte 


1 


“I° mnocente bimbino che forse 


spinale | inducendo siutonii morbosi differenti secon» 
do il pinto, che soffre l’azione di siffatto veleno, fra 
questi ‘sintomi si notano - l'asma, le palpitazioni 
di «cuore, le nausee, i dolori di stomaco, 11 vomito 

indebolimento delle forze motrici, é il dimagra- [ 
mento generale. Preghiamo i nostri inedici a fur. 
tesoro nella mente, di queste , osser vazioni let 


dotto medico Alemanno onde trarne lume £ cone 


siglio, quando saranno chiamati a dar'eurn ad in- 
formi. che soffrono taluia dellé  soprainilicato. af- 
fezioni paichè “qualora quoste derivino dall’ abuso 
del.:cigaro, essi non riuscifanno mai a viucerlo,. se 


nori col far. persuasi .ì loro malati a lasciare per, 


sempre | una consuetudine tanto perniciosa., oo Xi 
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FILOLOGIA 
4 i Bisetfe i “A Ufo 


Nel lempo def municipi. italiani quando la 
- fiugua nostra non sera niputata. degna di aver 


duogo nelle pubbliche scriliure. e nelle civili e-| 
“giudiziarie constilte, i magistrati municipali sole- 


» Nano soddisfure. ‘allo Lodi che venivano a: loro 
futte ‘dai cittadini con fo serivere un’ F sul 


- foglio. stesso della. presentata petizione, la qual 
‘lettera voleva dire fiat cioè sin fatto il desiderio | 


del chieditore. Sc poi la richiesta era tale che 


a pieni voli e con Pause, del magistrato Jonio 


np. 


con “due F (PR): Gioò: hat f fi 7, sia. fatto sia fatto 
il desiderio. del supplicanite: | E questi allora ‘so- 
lea dire di‘ avét otteriuito it favorevole rescritto 
‘a bis effe. vale i.a-dire con ‘doppia, «effe, e perciò 


con una più del ;bisogno.' Da: qui: nacque il pro- 


verbio a biseffe i significar abbondanza di 


checchi essia. 


Quando i magistrati dello città italiane man- 
darono lettere di commissioni al ministri forensi 


e presentate le ‘dette spanne soleano pagenie il 
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per il battesimo del lavoro, « e mentre fantisticano 
un titolo risnonante, oa, politico, imitano 
quéi giovani sposi che fanno, d'appello a titti i 
nomi del calendario ‘per’ cercare na nome al 
non 
mai, 

“La critica nulla puote contro di loro, e il 
pubblico religiosamente rispetta il futoro parto, 
come tremanti i gentili rispetlayano. lo-strepito 
della pitonessa innanzi all’ oracolo, 

‘ Sono hen noti degli nomini. che si dicono 
universalmente versa in politica, in istoria, in 
- filosofia, nelle lingue, ad onta che nessuno possa 

vantarsi di aver [elio in istampa una loro opi- 
nione, un solo foro periodo, Ma ta sola idea che 
potessero farto,. 
uomi sono. distinti, Socii effettivi di varie acca- 


demié, accarezzati ed avvicinali dalle celebrità 


- del paese, chi oserebbe domandare ‘un parto del 


‘viene fur uso nel telajo è la Jacquard, 


avranno 





basta a persuadere che siffatti. 





è presentate “franche” d ogui” Sposa 3. ‘ed affinchè: 


si potesse discernerle da quelle che si pagavano, 
scrivevansi: nella séprascritta col latino guasto d’al- 
lora le parole ca ufficio, le quali poi . solevino 
- abbreviarsi scrivendo eg uffo. E-i tavolaccini 0 
i donzelli che le consegnavano non loggevano se 
non ez uffb e quello che venivano pagote chia» 
Fepe lettere col-diritto e le altre. dicevano del 

l'uffo, cioè. senza spesa, E° di ‘qui è noto lav. 
‘verbio a ufo che vale gratuitamente e..s' applica 
ad ogni pceasione: Così narrano le cronache to- 
scane, Ma un anonimo mandsorittò. da me rilro- 
vato fra i ragnateli di una vecchia libreria narra. 
la cosù altrimenti. Dico adunque che correndo 
l'inno 1409, allorchè l'arcivescovo di Milano Pietro 
Filargo: fu nel ‘concilio di Pisa creato Papa ed 
assunse Il nome di Alessandro Y. recntosi perla 


prima voltà a Bologna, diede al popolo spendi. 


dissime festò; “e fra i popolari soluzzi fu pur 
“quello della cuccagna,, All'ingresso della piazza 
‘ove sargovano | pali. delle agognnte spoglie, cr- 
gensi un grandioso arco Irionfale -collo sigle A. 
Vv. .F. Alevander. quintus fecit. Ma il popolo. che 
20n sapoa, come non sa, di latimo, e molto meno 


‘intendeasi di sigle, leggeva atifi e siocome quella 


"epccagna darò più giorni, così incomineiò a ditsi 
‘andiamo all'auf, in luogo di dire andiamo alla 


‘cuccagna, e la cuccagna stessa prese nome di 


auf e per tal modo rimase. l’avverbio a ufo, per 
-significaro qualunque godimiento gratuito c' solazzo 


privo di spesa. — So che altri si Lengono ad. 
‘alîre -etimologie,. ma il mio manoscritto è di un. 


gran peso; € e tulto m'induce a credere che l’a- 
‘nònimo narratore. si trovasse egli stesso presente 
al fatto, e forse anche tra .i competitori della 
‘cuccagna. sus sari 
I, Giov. AicogLitoRE 


TELAJO VAI=GASTALDI 


E a tutti noto come 1 cartoni, del quali coll- 


esigano 
una sposi considerevole, e prestano non pochi 


inconvenienti, a cagione soprattutto della infivenza 
atmosferica a cul vanno soggetti. Otlenere la. com. 
‘ pieta. abolizione senza che abhiano ‘a soffrivne 


noenmento la economia, la celerità è la perfe- 
zione del lavoro, e senza che (cosa importantis» 


sima) sia d’ napo: iniradurre una radicale innova» 
“zione, sia nui telai alluali, sia nélle abitudiui dei 


lavoranli, 6 quindi no dei più interessanti pro. 
n i i xs . 





da . 


Joro ingegno, ‘seriza rendersi complici di un pro. 
curato ahorto! 

È uno dei.nuovi mezzi inventati dalla odierna 
civiltà per farsi nome. E perchè il mio dire non 


ceredere grande, 

Non pubblicate mai niente: — lodate senza 
riguardi le vostre opere future: — fate di capir 
tutto: — ogm novità, vi sia vecchia .o da voi pre- 


di pic islitaziòni, di società ipoteliche:--— parlate 
del mio io, del pauperismo, del radicalismo e del 
protestanlismo: — siale oppositori per progetto, la- 
sciaudo incerto il vostro proposito, e quando pure 
foste costrelto a dirlo, avvertite |’ avvorsario ch’ e- 


di .è duopo che degga il vostro libro, il quale, come. 


siamo inlesi, non escirà.mai, Fetto dito, ma nulla 
serivete, e la vostra celebrità È assicurata. Questa 
pubblicità è cccellento e non puossi,. lo di 


[delle mille ‘nvenzioni tanto pomposamente RR 
‘nuticiate. finora adempie ‘alle svariate ‘condizioni 
del complicato problama. È bello i! vedere ch’esso 


sini i modi. immaginati per ottenerne applica. 
esperimento, se dimostra che dopo la costituzione 
della Società furono fatti grandi progressi, lascia 
‘però sucor molto a. desiderare: Noi non «dividiamo 


àl pessimismo di. aleuni fabbricati che credono. int 
possibile la completa riuscita dell'invenzione, ua 


superarsi. 


esci senzit SCOpo, vo” insegnarvi il inezzo di farvi | 


visla sc è politica: — accennate sempre al bisogno. |' 


«rsa, ira DÀ 
a: Leni 
3% 3: 


blemi triste. Molti teritativi, molti esperità it 
(fiano : fatti in Frangia ed altrove, ma nesstitia 


da qualche tempo uttirà gli studii dei più distinti 
meccanici d'Italia; più ‘bello ancora il poter dire 
ch' esso in Italia ha trovato la sua soluzione. | 

IT primo. impulso fu dito dal cav. Bonelli, 
Felicissima la di lui idea di chiamare iu ajuto 
dell’arte del tessitore la elettricità; ingegnosis- 


zione. Ma Pesito è ancor problematico, L’ ultimo 


non dissimuliamo che gravi. diflicoltà > restano cla 


Il cav. Bonelli, per un a ‘concorso di 
circostanze, ha trovato il punto d’ appoggio che 
manca ‘a tutti gli altri inventori, vogliam dire il 





denaro, e quando un inventore SUNZa toccure. la 
propria: borsa, ha tutte il denaro necessario - per 


circondarsi dei più valenti artisti, per fare 0. ri 
lure esperimenti, ha' per sè una grando probabi. | 
lità di successo, il quale-raro è che manchi a 
chi ha la virtù della perseveranza. a 

_ Ma, mentre si aspetta che .il cir.. Bonelli 


risolva l arduo problema ‘mercè il concorso. della 
forza elettrica, due arlisti torinesi lo ad ri- 
Solto con mezzi puramente. meccanici, 

(. Il pregio principalissimo delia Loro i iavenzione 


della quale ci riserviamo di dare quanto prima 
nina descrizione particolareggiata, sta .in ciò. che 
la:sì applica al telai attuali con. lieve. dispendio, 
ch essa non richiede nei lavoranti nè cognizioni 


i nè cure diverse. da quelle che: sogliono aver pre» 


senteiniante,” the sì ottiene un notabile RI panIo 
e che il lavoro riesce perfetto. 


Fu prudente ed. onesto. consiglio dei due. 


Meccanici, i signori Vai Gastaldi, di far pre- 


cedere ai pomposi annunzi | esperimento, anzi 
la prova della eccellenza: del loro ritrovato. Aju- 
tati da un intelligenté capitalista, “costruirono ul 
telajo di dimensione ordinaria, adattandovi «un 
tessuto che presenta le maggiori difficoltà. del- 
l’arte, e poscia invilarono i migliori fabbricanti 


della nostra città. Fatto sta clic’ il lavoro riesce 


a meraviglia, che tutti lodano-la perfezione del 
nuovo congegno che nessun. dubbio sì eleva sulla 
utilità pratica. dell'invenzione. 00 

Forti di questo . esperimento, ì poni 
della invenzione pensuto ora a trarne. profitto, e 
certo è che poche Invenzioni sono più di questa 
atté ad offrir occisione e grandi guadagni. Solo 


” 
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meno di raccomandarla, Non si consuma cat la, n non 
si lacera il ‘cervello, l’ annunzio dura per tulta 


la vita dell'autore fituro e non si temono -ne- 


mici. Fortunato autore! La pubblica ammirazione 
V apre un credito, senza ‘chiederti it bilancio dei 
conti! La tua sorte è assicurata fino al giorno in 
cui o. per. vanità o per coscienza, o per dabbenag. 
gino avrai l’ imprudenza di Ri un solo pe 
riodo. 
Guai. a to! allora il delitto ha. preso, forma, 
l'invidia che appositamente. si fa imprestare la lan 


poni di Diogene per discoprire una nuova preda, 


s' incarica della persecuzione: le lusioni svuni- 


«scono e la insolente moltitudine È inseguirà mob 


teggiandoti, come que' ragazzi che tribalavano de’ 


toro. scherzi l'uomo che aveva perduta la sua 


ombra. _ 


1 


FaustINo. 


di . 
dra 


Ale esterò,.- 
- Forseghià mafitano da noi solidi capitalisti. 
‘i ron ad ‘interessirsi nelle grandi operazioni ins. 
dustriali? Sareblè voramente: ‘peccato | clie i prin» > 
Vcipali vantaggi d’ una così bella invenzione italia» 
‘nà non avessero ad esìere gaduti da cupitalisti 
italiani. E omai tompo che cessi questo mai vezzo: 


de. ' % o. i ui : x | . 
RR ° . ° . 1.0! "cs . . ti 


Si - sorprende” il ‘seniiro ‘che vogliano. rivolgersi, 


n 


3 


d’ invocare per..le' nostre imprese, | appoggio delle 


“case estere. Acende nell ordine. economico come 


nell'ordine politico, ‘ che una. nazione la quale. 


invoca 1° ajuto” stranierò, deve pagarlo con grave 
sacrificio d interdsse e d'onore. 


= 
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BELLE ARTE 


A giovane pittore rostro concittadino Rocco 
Pittneco venne recentemente dal sig. Androeazza 
allogata la parte decorativa del nuovo Teatro, che 
sorse quasi per incanto * ail accrescere Il decoro 
di questa nostra città, 

«Il termme a dar compiuta | opera era pro- 
finito:é brevissimo: e Partista cuì era libera. la 
scelta; d'ùn soggetto qualunque, avrebbe potuto fa-‘ 
cilmente trarsi d’ impaccio, riempiendo’ gli spazi 
con quadrature, ornamenti barecchi, rabeschi e fio- 
rami, Il giovane artista invece, con un coraggio. che 


agli. uomini dai piedi di. -piombo può. sembrare 


temerità,: acciugevasi R meditare, concepire ed ese- 


| guire ‘a. fresco nel soffilto un soggelto che alta- 


mente rispondesse al: luogo ed al secolo in cui. 
viviamo, | © 


Ii plitore volle incamarnio l'idea dell'umano 
progresso, e riusci a renderla di facile compren. 
‘dimento. I! soffilto del nuovo teatro ha una figu-. 


‘ra quasi circolare che comprende un area di ol: 
tre'200 metri quadrati, e senza rompere lo spa- 
cio ot riporti “Bho: atrebliero-facilitato effetto ‘ate 
tistico di-quadri:staccati, volle farne un quadro solo. 


Il gruppo priricipale collocato sulla corda dell'arco 


“che sovrasta alla. boscascena, rappresenta soîto 
forme: matronali la. Sapienza circondata da uno 
stuolo numeroso di fanciulli ed adolescenti, ai quali 
cilla destra dispensa le pergamene e i papiri dello 


seibilo inoano, e colla sinistra sollavatà accenna. IU 
Cielo” ove devono cercare le loro. ‘ispirazioni. Ed | 


in questo Cielo ad esempio di Raffaello. che nella 
scuola d'Afene viuni tatti fi sapienti della Grecia, 
il giovane artistà” venne: effigiindo moli fra gli 


‘vomini- sommi che la. patria italiana moderna re- 


sero fra le nazioni ongrata. () Th: mezzo al quadro 


poi dipinse .i Genio. del progresso in ‘atto: di con-. 


e 


{ y I grandi” uomini. olîigiati. gel Pitacco sona i. se- 
guenti: o, 
4. Gruppo, navigazione, a 
Marco Palo, 


2, Gruppo, guerra. — Fransesco FPertuocio, Encico 


. Dandolo, Napoleone I 


5. Gruppo, 1" mapei e Commedia. - Alfieri, tie. 
tastasio, Gotiloni,.. a 


Bellini. 


5. Gruppo, Piftori, — Giotto, Autonello di Messina, 


Giambellino, Raffaello, Leonardo da Virici, Tiziano , Gio- 
vanni d'Udine, Irone da Spilimbergo. 4 

6. Gruppo, Architetti Pittori e Sculiori. — Michelan- 
gelo, Coreggio, Benvenuto Cellini, Canova è Palladio. 

7. Gruppo, Politici. — Machiavelli, Pietro Capponi, 
e Fra Paola Sarni, 

8: Gruppo, Storia filosofica. — Vico Gio. Batt. 

O, Gruppo, ‘Poeti — Dante, Ariosto, Tasso, Petrarca, 
e Gio. Baccascio, ) 

40. Gruppo, Fisici, — Gallileo, Volta e 'Posticelli. 

4, GIUPpo. — Gaspare Stampa. 

49. liruppo, Medici — Rasoti, Giacomini e Tomasini, 


13, Gruppo, Giuristi e filosofi. — Pietro Verri, Ce- - 


sare Beccaria, e &, D. Romagnosi, 
“44, Greppò, dgriceltura. > Fanon. 


di 


\ atea ” 


i tro ie _ 




















Uristofore olonbo, 


chie ad ‘essere tenuto ‘degno oredè della: gloria de- 
gli‘ Avi gli è forza d' operosità costante è di 8 
nerosi ‘ardimerti, 


gnamente esprimere un' tale soggetto, merita non 


lei opera si. è fatio maestro fra foro, ed ha pre» 


ferito di destare nell'anima dbi risguardanti buo- | 
ni e generosi. proponimenti, anzicli6 cercare il fu- { 
‘;| cile solletico de’ sensì nella forma lasciva della 


‘materia. 


Pitticco, affinchè nella ‘imminente ‘ apertor a del 
Teatro ognuno possa comprendere i soggetto; ed 


tinuaie. ‘fl daloste' suo volo; Fis aplegaio i dn 
!l vessillo su. cui è ‘serilto il motto: excelsior;. niotto: 
‘veramente: sublime, - in: quantoché avverte Un: po- TE È 
polo La ‘fion ‘afdormentarsi sulle. glorie passtite, ma. 


‘Un artista che- ha sapato concepire e dé. 1 


stelo incoraggiamento” ed'ensomio, mu eziandio la. 
riconoscenza de’ suoi concitisdini; perché colla di 


Abbiamo ‘falto ceuno di questo lavoro dol $ 


Li \ Lea 
e 
"o. "a = 


‘80° i povero, Spetujo. prosasciasi buon “meato 
sun ci Do gustoso e. putpilivo.o An 

CalIT postro' dall Viigaro: Spioghia. (ST 
nella” favella: ‘native: le ‘bellezzò della divine Com 
‘media, e Giorgio. Podestà” he conoscere. nd Anversa: 
i grandi poeti. italiani da Datito. fino. è ai: content 
‘poramgi. 0 se 

— A Vienna si sta moterando 18 piano. di Una 


cassà ii soccorso pei giornalisti caduti in-povertà. 
Questa istituzione sarebbe più. opportuna neghi. 
(stati ifaliani in cui, se non st può dire quel che. 


dicevasi degli ‘alchimisti cioè ‘che gli scrittori. de'. 
giornali abbiano per principio îl mdatire, ben si 
può applicare loro ilimedium laborare 60 iL fine 
mendicare, che applicavasi è agli antichi sogunoi del- 
1’ alchimia. | 

A Pisa. s'è istituita una banca di oredito 
fondiari io. 








astettendoci come non competenti a giudicare |. 


genti d'ario troveranno opera ‘commendevole per 


(Povarannò ragionievéle la distribuzione dei gruppi, 
gentili le' forme, “franco e fucile :pennelleggiare. 
Abbismo fiducia che i-non intelligenti {e sono 


siamo guasi cerli che se vi ‘sarà laluno il quala 
vorrà armarsi’ gl'occhi di microscopiche denti 


ogni menda, dover.appurtenére costui a quella 
razza delle mezzane intellizerize, le quali perchò 
non suscettibili a far rulla “di grande e duraturo, 
per apparire Bapienti, como bottoli ringhiosi la- 
irano dietro a chi ‘cerca levarsi da Lerra, e sè 


credendo eroi quando non sono che duellanti di. 
Fmestitre, mentre affliggono célie.loro improntitadinà 


gli nommi di. buona volontà; ‘chiudeno la loro car- 
riera lrovando per. mercede la compassione dei 
saggi, il sogghizuo dei betfardi,. e È obblivione dei 
posteri, l ti 





DAI GIORNALI. 


1 
«I 


Da una recente Slutiatich si rileva che nel- 
| Impero d' Austria si contano 1,509, 000: cani di 


lusso il cui. vitto còsta almeno 9 milioni all’ anno 1 
‘ di lire; Introducenido la tassa su questi cani, il loro 


“numero si scernerébbe. almeno detla meta. 


— Leggesi in un giornale americàuo: Quindici 


o sedici mille macchie mietilrici furono fabbri 
cate. e, venilute -in quest anno ‘nel nostro pacse. 
Le Officine i in cui sì costrulscono siffatte macchie 


dortanide clie ricevono, preva. evidente della uli- 
lità di siffatti congegni e della. prosperità econo. 


‘mica doi nostri possidenli, poichè in questo anno 


solo bgsi dedica; ono. pl 20quispo delle matchine 
Do Gruppo; musica. —- Guido è r Arezzo, Rossini Go 


mietitrici quasi due milioni di dollari, 


— Una gallina di razza pura concinchinese ha 
deposto un uovo che-ha otto pollici di ovale; sei 
pollici di circonferenza nel suo mezzo, cd il peso 
di quatit’ oncie inglesi. 

— La Prefettura di Firenze: ha falto seque- 
strare parecchie Dolti di vino che dell''aralisi fat 
tane venne riconosciuto adulteralo con sostanze 
nocive alla salute! È una buona lezione che 1 no 
strì municipi non dovrebbero trashndaro, 

. F fondatori delle Gucine economiche  pegli: 
operai di Vienna, veduto quanto ‘hene rechino alle 
classi necessitose, stanno ora avvisando ai mezzi di 
fondarne parecchie allre ne’ più popolosi sobbpr- 
chi di quella capitale, perché in ogui punto pos 


l’ artista, non facciamo che rbanifestare da tom | 
copila speranze, che i veri ed imparziali intelli 


| armonia generale che vi domina, e che in così 


vàste dimensioni. non è fucile a ritrovare; - che 


ja massittia parte) resteranno sorpresi: dall'effetto 
delicato del colore e- dall’ aFmionico complesso; el 


o all odorato, . 


per. voler rustracicare € svelare pedantescamente 


non ne henno proste. tanie che bastino alle. doutinue | 


ROB LAFFECTEUR oe 
Il Rob vegetabiile ‘del Dr. ‘ Boyven Latte 


‘elet’ autorizzato, e garantito genuino delia firma 
del Dr. Giraudeai di' Saint Gervais,. è mollo’ su- 


periore a futtii sciroppi detti di Cuisinier, di 
saponuria. ecè.  Rimpiazza. 1° Olio di fegato - di 
Morluzzo, iL siroppo. antiscorbutico, le essenze di 
salsapariglia, come pure tutto le preparazioni il 
di cui fondo o principale ingrediente è Î'Iodio” 
d'oro-o di Mercurio, | 

Il Rob di furilo digestione, grato nl gusto 
è raccomandato da dulti, i medici 
d'ogni paese per guarire : 

Firpeti, Postema, Canclieri, Cotta, Dolori, 
Marasmo, Raffreddori, Caturri, Palidezze, Tumo- 
ri, Asma nervosa, Gastrite, «Idropisia, Coliche, 
Vigna, Biceri, Scabbia, lîeuwmatismi, Impotenza, 


‘dpocondria, «Scrofole, Scorbuto, Fiori bianchi, Pa- 


ralisia, Slerilità, Dimugrazione, Aneurisma, E- 
morrotdli, Tosse ostinata, Ristringimenti, Henelle, 
Malattie del fegato, Gastro-interite, . 

- H.Ktob vile per guarire radicalmente e 
in poco tempo ] fori Bianchi acrimoniosi, gli 
Scoli ‘conlagiosi recenti o antichi che affliggono 
sì violentemente la gioventù: guarisce sopratiutto 


de inalattie sifiiliche che sono designate sotto 


nomi di pripulive secondaria è terzianie. 

-. Trovasi a Trieste-calla farmacia del sig. 
Zanetti i in Cerso; ove irovansi la maggior. parte 
dei preparati. dsl th nonghè: F.Ollo di' fegato di 
Merluzzo puro. 

Chi aquisterà. 12 ‘bott. aviù il 20 per i di 


j sconto franco d' ituballaggio. 


° LI 


de o " 





Uni +. è 


ACQUA SALSO-JODICA DI SALES. 
| M » v ts hate 


4 soltoserilto pr oprietario della fonte delle 
‘tanto celebrate Acque di Sales, ne lia stabilito” 
fino del i. Gennajo -1856, il Doposito generale 
in Milano presso la Farmacia di Brera, accordan: 
done in. pari tempo l'unico esclusivo Deposito 
‘per tolto l'Hiirico, Dalmazia dd Istria, Friuli ce. 
al Sie. C. Zamotti farmacista di Triesto' al 
Corso. 

Beni annunzio che si facesse in allro senso 
davr ebbe perciò rilenersi per insussistunle ed -is- 
solutamente lalso. Mentre il sotloscrilto ‘ rende 
‘nota «puiesla disposizioue, avvisa anche che ad ov- 
viare ilperscolo, pur troppo grave delle contraf 
fazioni, le bottiglie delle Acque di Sales ‘vengono. 
ova allestite in. pr modo affatto nuove; o portano 
parecchi timbri a secco . così -proprii, come del 
Doposilario generale di Milano. 

“Le betliglie foggiate altrimenti. si dovranno 
avere pur contraffatte. 


Dr. Fonesto Brugnatelli 





NB. CAS sudd, farmacia Lanctti si travauo 
la maggior: parte delle acque’ minerali, nonché 
rreparati esterio e nazionali, e specialmente beetti 
quelli della farmacia di Hrera, 












pato er 
ditta fia n tn Fua ‘cda 
clarion n; namenti sil 
TREE I Sniio rape 
sh LIE . St 


“tivo” dl “o d'tatataia i dana 








paemia: 


% a asi Tuigieo 
a nr LP 6 si 
HE 


sfigi; ‘conifada’ dt ‘@rebiciie-iaint definata, m, 19, 


S fo, 


E . Cinto: snidattà | 





SFR pe ar 


sia .i 


muti n; ria ala Do di i 






ina, prafatsor 


PAOLO GA 


ctità;; $ sel sa 
o È 


ù 
sarti Ù 


ne , i. . 
‘i oa 
"a 
' . 
1, 
cel sera 
tel nl 


nI 





“i prisparatò da - 


ATO ‘dasz'onienmi veiis MUdOsrTa, CATÀRRALI, delle infinità che-euo cigionano, | 


46 ei ai de cotibattettà elicazemnante: te stesso toll'elfaive: tonico anti mutazo “deleDottore Guilliés 


cali ignoti “dle avaveni dalà LI Udaite. ti ‘nahfe di Pirata; o di Piominini|. 
galeone “eno fiieltioro a/cdlionto, che ai-osserva. sila superficie 
Hol d'veinbratio.inucòle RL prenottazie € Tacilitaro: là bito fanatonti . 
° Mottk: tigri ‘dontriizzone ad'ivmerita ro: thisecrezione di questo vittoda, a 
indi siae AE ada natfira primitiva, 
tt p IO bia iraitiolerata daverinffatti: si'nbgtti organi, o disturbare: ie 

- frmsiont ia isportans” della vità; come savobtio ta digerttona, #19. circolbaione 
viel done, PT fron del cora ate ‘polmunti siatlà stamaco, degl’ into. 

tinta "tela sica; sue. Segnto t iiella, Mot, sdegti Apparecehi glondilori gine 
co Fatdiii,. tre: Chlasd biente di Gesta walbml, cl" sati ‘agevole far cumpreite 
o Rate geni ‘uo bai l'AMHiaire dei Guilia reviito” Aste À 
” parati agata. iris a Atate itagtente; > 


giorni anca he casi dis 


ARIE itANRO, TOR Ja tima, iieaUnokrtite, TOSIU COMVUT. SrA, Inpiums 


Midiàni Av ‘enti; ttertu pasarale quoete glicrioni sono It riaillato 'un* accue 
cpuitnatina” vrt. testgita, ‘altaan el rusbriscire etto atiperfiolo de' ronchi; duna 
diajgrinipieitt d'abiori viaridi, Sapra, Pisodiota, Spesto, cho gi & sviluppata | + 
ci pri altare tn. sogultud’ane., inliaramatione, * 
a Tv è chiusa, il: pulmene giant si duata; ta roipirselone diricne im 
fiomibile: Ln fiobita Coen a epedinru ifiststo UMORE Vicino midinnia ne-' 
oss) di. tusse) canvillaiva, è 
smrnitatrargii. lELmre ui Già. per supplire agli aforsi impotenti, stello 

NUra si: 

‘ArgPLEspià, Pamantana, — il ‘cervello é niiiavazanto de nina, quantità 
infinita di gnaioanagaigi Halattei; quin é inilralcrato d'una pallicnfa re 
inosnibrana Imbegan, ch: Ernaplie no'imuare vischlo inearteata di mantenere 

- quesdorgnzo Lo uno stato d'umidità sonvenevaln 

Subito che, per una causa tire, pri piaca d'inttammazione sh mini 

Fagta, ala nio vazlantignizuio Hulatici, sta nelto pietlicola, o’'nteinbÒranòa muco- 
lai # be dn bcisaito i'umoro vizeldo.4 separato niù dici bispguevalo, imnie- 
aalianente si varifical'afalonie i} quesamara uei servellaa, o pece dop, 
| «fpaplsstta o Paeglizia. 

-L'uniso mexig per imp edire ula. sinzile areattira ai d, di far tao dell Elialri 

(Gift. pena dircnto e dope Poffialone per. prevenirla, e per ope 
| Futa Hi riantorbizienfo aper una orivizione fotente sul tubs intestinale, ss 
UL) avuto Jiogie” *: 


Gi. rasta è fitilora concepito quarite Ta, 


è iiusiato mioro rffacato, n nen ai aTrotttsio. 





VEU re dll Guilité preparato de, Paclo Gage,.che riunisce, 

gare n doléé; itelta quntità foniche. 4 ‘amtiputrli : 
Uktango 

meloria +iacidu, guoinderolia. 

er cosi dite Ditesa, ouosta malaria Irita Da 

il intarva vescicale, Guarigione sr. Ampedire 

noila vostica e.di fitnblrarei nando dell'' Elielv di Guatità preperata da 

Puoto (age, cai 
Donsoni x Tauwatismo, Queste dun grael malktrto Zevono la toro orifino 

si una materia viachla, niprapohe db .d1 

articstazioni e tillé nonarrasi che invilappand 1imiscoli. 

; dudigaro bn gouga | 

ciobn dira che l' Etjaira uli Gutltié prepurato daPoolo Gage & il migliora 

agente che sì piaga impiegare pot sollevare aubito e guorire sctidamente. 1. 

Bugrigione si complete Hacelala: AM io Prarsato-Etattroe-Magne . 

Noi polrettuipio paasire in riftità ta atrio coripleto delle malattie caglanale 

da' calurrt. Noî profurlanty ritwiaro iL Teltoro at piccolo Hbra di cui anno es 

Lrotti i aragrali precedenti, o cho si dé gratta, è con vga bottiglia ri Etiaira 


‘’ Bite, Afalatde dittose, Fuibre giallo, Leterizio,i radig@stigiti, Cholere 
Afarbug; €te,. —= Quando Î fegato +4 divenuto la sodò d'una inflamimazione o 
icleita, al comunica gesta fnfl4tnitazione alla wrilza, allo stomaco c agliiro 
teattnd ta seguito A'ant atravaso di bila ipi 
dei pulrida gior ‘lu bile: ai: avilebpai 1 
batta 
af dî jaranò , i caleoll’ bilifari ‘al-formano pella vesctitotta del Fole; cir, | 
; DEE prevenire tell disordini, bliogna cacclaro dal fe 

h 


sql tasti Abfforapti organi. Una vera 

tterlnia; In: le Forbre pialta; Lo feb 
Wrido.o Bilinga, Leo fabbri d'arià, ii cholbra a io malattie poatbtessziati 
to da Lijlu pitrofitin 
attitràziona, a mispra che espaisi probuoe, 8 impiegare a giubnt* cio: 

all'asbomu gira <.* 

do, 

dendo lè uina sorto sipricenticha l'una 
dngs4a è rosnastro, qualk rerolta Mente, a 


(BLLA YSSGÉCA, e 


tati icilo veaDica è +i siloppa 03! 
a materia vissldo di suggioriare 


ala silla mombrane.sinbviati dotto 


i queste: malattia; 6 La atesso che inelicare il rimedia | 


ficp, . 


di frubbtie: > 


I 
4 


Questo litio tradolta ih slallino è È stato dcbosltato, conforme frattali: — 
internazionali esistenti fea.la Francia, l'Austria ed i diverni alati Talinai, 
per confervare @ tutelare. fa proprietà tetteraria dell'autore 4 del tra 
duttore; Quolunijiie- bottiglia clia-non sarà accompagiata di questo, lia 
bra, serà ripotata-opera di contraffazione, 


TRIO ErETiROtA GR TI8O, aVEROVAXO dann ACADEMIA DI MEDICINA DI FARIGI, 


1 madist. è 


più accroditoti bingo sperimentato; questo Tessuto, L' hanno. 
ATRIA parl 


colare effleron pei dolori gassosi, reuigtiet nevralgici, ce 


filiera alri, è apecialmenta in ogni specie. ‘d'ingotgimento pobnonare, 
> isrrate p addeniianlo. (niropinia oto.) 


Proprietà del Tebsulo Elettro -Magnetico. 


‘al ‘Teriuto: EleiticaMeguelico dara le gue propribtà cui. ira, primo, 


alla dananza vegoralo cho fe compone, poi, si metalli dolle ptia eleftro=zua» | 


‘ guetino di Volta, che vi sono incorporstitia polvere impafyebila, Agisce pot 
* dome intoriaco imipartimesbile, Rodo produca sulla netto evo si applica una 
. ttarpirdaione abbondante dorpra sel i n sqeno a ort + mamecibondà 
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Bon Vivinnwa, 26, Pantot 
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ituccollo:= 
evita, far aercatace cigumiico arto Resto 


rectalie ‘o dRreni, + prenda iL Siroppo dl 
i dhenro al fisro di € nable al trigi © 
I: inlezione x quiet cure Ir, 
} debiti Jp. SITI 1a, ‘debolezze, 
rilascio step org, emi ci AO 
mai, carpa, canoni chi vraeion 
NI €Ussn: pomata co si ga CpucRtA 
Hi ne “gli frog che Lig Az prisifie FC 41h 
i 
I 


arni, Le. 


rdaliingotiro DicusbaiicLa-bbecetto 7 fron- giorst, +» H psn franchi 4, 


Alia calore i) «bflio di Ghia por uil- |- 
Lato. Art asia vita freni pe, 
ii “he Signore; per guarire le perdite e È | PeMO 1 franchi 1 25, 
i i, fori bianeiti si nocivi alla sefute, der. 
di, tono prendere fl Sleoppo di Clirato.di; 
‘ferro Gr tortoni (iniezioni coll'Aegua' 
i xirginale essiocativa, - =. —Boccuita N. 
EE stampato franuhi &; . 
i! pepyurative del: sangne.: “Siròn 
RI vegeto senza mercurio 3. guariana, 
ll 


i tolmize gliacdit, ie mataitie ‘vene 


‘indirizzate ‘al signor Chab 
Asongecenti,:. 


Pre, lt orpelli. le malattie derio pelle; 
l'acritadine del Hiritegnae : dl apitovalo i a Piazzo Castello, 


Fabbrica In Parigi, 28, rue altbout. " 


"CONFETTO PETTORALE DI REGOLIZIA E GOMMA 


attento all'Ecpos'ziona dei prodetti deli'lndasteta in Parigi, 8 pafgno 1959, 
Riconosciuto eificnvissitno contro ic 
n|inffammaittioni ed fecitazioni della 
vi gara puiel pelo .canbacinie sotto Il 
B| orme. di pt e Paneediui, | do doro afferi o vioggii 
Al eartitifone di voce, citturio ceto da 
cogieo, gua, (Og4i canina, EB Coli 
ro di grivp È 
fuesta Dusta, d'un anpore piae ero- 
«D'ilssina, calma ju tosse e facilina f'es- 
pettorizione, Easa hu sopro nictte ini. 
Avo preparazioni del vusso genere il 
rrtitaggrio ui 108 rtacaldare. bon Con- 


Teano oppio gss4 hub pub bui L cordate, 


‘Quota traspirazione: abbondatite, prova ‘evidente-dell'’attività onlanea, 


MAALATTIE SESSUALI 


Turi del ‘profiasore CHABLE, Medico e Farmacista, 


l'Acedemia ii Modicina come itmiglioro 
eo scaccinve pil ih 
"umori dat corpo « rendere nl sattgue la 
sca primitiva purerie, — Ogni omo 4n- 
pio, per fpeantò pRer rente slà stato nin- 
re uno cure iemargibvà 
dt prinsinlie dî ume scott; 
n di + isccelte di Ugtesta Sirapzo talgong 
Ogni irritualone e fuciitama la gueriglotio, 
facendo vso det Cirio dl ferro, Unit cure 
tllo piccatte al precro di 3 fi anelit caduto, 
cdert f'iatyizeoane del «fe Cnbia, 
(2 fivet prilitorai ogni ‘sctiimana 
conuibmbàed to la AUERTa Pura 


Funorrondi. l'omuati che guarisce la 5 


sacchetit pei "bagni di tate p pofu- 
moti per iinibanchire è regdere soffice la 


La grinde finiztazione di questi. medi» 
scouenti è mbesinia da Miptna di tulterà 
o da atormalati 


— mirare | per. “conauîtLat signor Obable 
dppo; m ì tue Vivienne, 6 Parigi, 
FILI = ter: te vendite: -alt' Ingrosso 4 al miO 
cpostririo generaleSignor Eepa 
Sarrpiacigtn i Via: Nuova, tt Torino, vicino 


gagre nociva, Tann tene Inogo det 
riecotto pettorali, e conviene uilo pare 
Sos gip vrorlioama CHIA cominuon 


Lb numeroso approbazioni del oe IE 
dici, cho ne prescrivono l'uso, | felici 
risuttati ul sro fippiego, € a. voga 
ioenensti Clio essi gole da «più di 
venti utrri, attestano sutfigleutermente 
la stpertorità di questo Canfetto 
Pettorate,. pur it tfpuafe diverse 
“ricolmpctse Gnorifthe sono kate 40 


« L'Accademia dell'industria francese, nella sun seduta ‘generale 


gente ui slenbr GEORGE, farmavisia d'Ubinni 


1 


= 






Questo Scitopno, d'un spore più 
covolissiato, È cuvinentementie ville in 
tinte fe iudispostaloni: ella paia, del 
pelo e lol stotttaa, Pisu comliltaleco 
H|il vero specilico pier le inlevetiatuee, 
A | raneealat, catari, ssh nervoso, 


‘tavione, 


malattie di 














i asta, tossi canine U contro il grippe. 
i iù Sciroppo Bertifva o pettorale è- 
ij coniposto di so4lanze dolcificanti cito» 
nbele de soit cha contengono per 
biusriru lo buetisposigiuni rocenti del 
patio o pe calmare gici pre te quali 
SU soctorsz dell'arlt sont impotenti, 
basu ta sopra tatei do piicdicniazati di 
bi ipitesto genere, Ho vantaggio Ù Ci more 
AI Gi torso sonia riscoldturo, gt che le 
° Ni ic proetaso nel cuni il ciao puri- i ptatioina, 


Npeica N PARISI, 28, Bum FALTEOTT. 


dotura fURicLa, 
1 Selroppt burilivo è rinfrescante 
ed ii suo aupoure del più piacevoli 


sirtone 7 


quevalller, 


Lasanignée; professori chimici; 


NORITÀ, jufredtatare, £ tassi dirti» 


Questa proprictà b tanto più bm- 
po! Eps, cho Latte le persone colpito 
a ctby affermano che 
hanno incigrintietò con una infred 


come puro il suo caino provano che 
non entra oppio uulla sua compo» 

come viene. cosppialo dal 
rapporio vwtgrio inchlo dei signori 
. Desken FICory. © 


mucinbri nuit Accalemia imperiale u 


del 20 luglto 1815, in deeretalo uta mcdsgla d'ontre in ar- 
er i:perfeziona- 


menti che eelì ha prociratt nella preparazione della sa eccellente 
4 DASTA PETTORALE, lo di cnì preziose qualità eravano cosalate 
iu dalla commissivno lucarichta di lara l'esmne. " 
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trascint teeo ln cousa della malattia rivela futto.il travaglio dttivativo”del 

into la goto diviene In avdei spotno volte dei bottoni sotgono sotto: quiesta 
A illaenza, ed allora si atteegente pelli i Lenafzi; de''linimenti, de" tascicanti, 
n dell daprpa Giteà 4 paco ahi Fo ‘gofire, senza nvarne gl'inconvenienti. 


e Finpisstrd'pe! ‘onlli nt piedi, 


In questi slagicno.i colli ni piedi fanno softrire; Hictrdiamo wi nostri 
sttori che vanti ann! di fellai autuoasi costanti attestano che il taffeta gori= 
mato de KI, Piul Gaga, Farmacista & Pari 


Fiji fiogeri por porvi solllero, è o quatirti Fi iosloato: 


atti migliore mario ghe si posa: 
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2 in Contrada del Bersagl 


si 
È 
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RENDE NOTO 
che a cominciare da oggi 
H carbone COHE di prima quuastità 
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Igienica: infallibile. preservatrice. 


" Guarigione prottta € sicura delle matatite recenti a croniche , ed avendo resistito Lione on 
alcopaibe ed allroa medicazioni. Traltamento facile da 4cguire ln stcralo ed in 


Drogo, 35, rue de Lafayette, in Parigi. 
ali Tarmacio d'itolla e dalai: 


Liovenzi De, Maroo Farmacia al Redentore. 
fuit i Psuasnnunziati. medinali sì trovano a Trieste 


«Provato Puivontore sig. 
Depuslio pelle princip 


“Agenzia principale alla farmacia Zaneciti, Gorizia Ha 


PPonteni, Uline ila 4«isovarnni: Ire Miaceco fu 


Franzoja, Pala da Rlarmni, Yenezia da Pozzetto, 


Veroria, da Erinzi, Treviso da Fracchia, Padova 
da Lamnetti, al Duomo Milano da Giussani. 


Le one e + 2° 


COSE LOCALI 


Sappiamo. da'oltima fonte che il Rev. Mons. 
Casasola; ex Vienrio ‘Generale «dell Arcidiocesi U- 


.dinese, partito anch’ esso per Vienna cogli altri 
Prelati all'iopo di «sinbilire Je pratiche modalità: 
cado Concord 10, 


verrà in quest oceasione  conse- 
crato Ivi a Vescovo di Concordia li 18 
se correme, ricorrendo lo festa della SS. Trinità, 


“da Sua Eminenza ii Cardinale Pro-Nanzio Viale. 
di 


Prolà, a cri assisteranno due Prblati, com’ è 
metodo, i quali in questo caso saranno S. E, PAr- 
civescovo nostro, e quelle di Milano. — A noi so 
da una perte duole la partenza sua da questa 
MU, da cui era sommamente amalo e stimalo ; 
dall’ altra godiamo di poler anmoverare fra i di 


versi Pretati, che taulo- onorane questa Provin 
“cia, anche Mons. Casasela: come unche: possono 


ienersi ben onerati i Diccesani di Concordìa di 
puter possedere un vescovo. sì. eminente per horta 
li cuore, € di dottrima. 


Teresa; a. 24 agricola; 


j— 28. Novelli Maria a, 


1Zandner- Odoardo 0. 


del me: 


pete ve 
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I DECESSI Dis SETE 


Apollo 19, Ia - Borgogna Cialis nm. % Doscié. tue 
ai bi DI Giusto -Giatomo, i, BE villicos” Castelregio notai Sr 
toro Maria, n: 43! mis. «90: Nobile: dello” Padoariof va 
Bistro; 2.40 villico; — DAI Cossio. Olinto,.0. 5.928 sa 
Bront Alessindro, 3: Nergoseto Fraricesa; SAS RI 
Comosssti Sernesto, m. 17. — 24 De Maceio Giuseppe! 
80 ‘vilitode Suar Teresa, ac 20 miss: Del Lotto G, Bb. 


I fortunato, a. 5, i 25 Foschiano Donienica, * 8, 80. vil | 


lica; Moik Matino, 70 is: -Berlai G. B. a:.74 miù.; 


J.Foschiallo Autovio, a. 47 mis. Berini. Giuseppe, «80 


nis.; Nanchini Matia Luigia, n.2; — ‘96, Zumpichiati 


Fabris Teresa 0. 5: Cattarogsi: 
Luigi e, 4; Kvanzolini Auina @ 24 villica;. Filiputti An- 
na a. 2 — 27, Do Natali Elisabetta a, 4AT oste; Dig 


‘| zamiglio Antonio a. 74 materassnjo; Cremese Rosa a, 5: 


Migliz Matta m. 4 g. Î6 osposta; Basso Giuseppa a, 4. 
44 villica; Sabbadini Anna ao 
54 surte; Missini F vaneesco a, 4; Del Zotto ‘Peresa a, 5; 
De Naro Giulia n, 6, — 20 Giorgione Antoiio a, 53 
detoinio-villico; Nigris Pasqua a. 20 mîs.; ‘Colle Ledne 
n.50 mis. —.50: Disnan. Teresna 21423. Maggio 1, 

27 imp. alla Raffineria dei Zuo» 
cheri; Tiani Antonio a. 56 mis. — 2 Ceschiutii Maria, 
n. 9; Vicario Celeste a. 1; Dean Anna a. 2: De Pauli 


Tormmaso s. 80 villico; Gabaglio' Raimondo g. 46; Bar- 


bieri Francesco a, 77 osto; 


, Zanetti Carlo a. 3 m.&; 
Qainoro Cecilia di 24 ore. 


Toràue N. 48 





SETE 
Udine 8 Maggio. n, 


Continua sempre l'jinazione riegli affari, © possiamo” 
anche. dire con ribasso nei prezzi. Una partita. Trame 


24/92, d. andò ultimamente venduta a 30 saldi al disotto. 


dei corsi praticatisi. pochi giorni prima. Questo prova. 
n evidenza, che se fra i proprietari vi è ancora taluno 


che si èstina a sostenere ia Trame sulla” base degli 
ubimi prezzi; hisogha pur che si adatti ad una signi». 
ficante facilitazione, chi è intenzionato di realizzare, . 


. . Pa Milano sempré le stesse. notizie, — It ribasso 
sane lavorate st può calcolare dalle a. LL 1. 75 alle a. 
. 1. 25° per libbre secondo: le qualità; e le greggia che 
sioni sono gorlevano ancora su quéila piazza di tanto 
favore, sono. era del tutto neglette. Le galleite si man-. 
tengono - dalle n. 1. 4. 60 alle a bb 20 fisso, con 
qualche ‘premio sopra il prezzo della camera. — 
in mezzo a tante ingertezza, e mancando quasi af- 
fitto le vondite, nen' possiamo che presentare un listino 


del prezzi sui quali si tengono nominalmente le sete 
sulla nostra. piazza. | 


- Prezzi correnti delle Trame 





Denari 2630 Ven L. 47. 5 a Ven L 47. 
n. 2a n r 46, 5 n a oo AB 
no G5o so» 44, 5 n°» n 4h — 
a SG Ù n» 42 è n» dii 
n 4050 A n 59, 10» n. a 59, — 
di 0760 » ” 98. n mu 1) i dI. 410 

CAMBI n 
verso oro ai cor80 abusivo 

Milano Bmesi, ... +... L. 102 —.a 101 334 

CL + x, + 08 448 474 0 418 — 

Vienna 3@mesi. . ...-. n 98 1/2» 98 14 
Banconote, . 0» 400 Fado» 1001720 
Aggio dei da 20 cavantani;. » 4 HG» a 


GRANI 


pressi medj della settimaria da 5 a 10 Maggio 
Frumento (inis. metr. 0,7341594). . Auster Li 19, 96 


Segala - NI ou » 1%. —o 
Orzo pillato » . s 0 -20.50 
» da pillare.. ‘» , » 40.12 
Grano turco .. . » 9. 82 
Avena (mis. metr, 0. 939) . » 15, 05 
Riso Hbb. 100 sott.. e, n ‘168. — 


| Calamiere dal giorno 5 Maggio 
Carne di Manzo . . . alla Libbra Austr. Lo 64 
















» di Vacca . .. p_-Cs -—, 40} 
n dii Vitello quanti davanti» n —. dB 
» 0‘ » di dietro » cs —. 58 
BORSA DI VIENNA 
ADGHSFA » È Mipano | Parioro 
p. 100 fior. uso | P. 900. Ì. | p. 300. fr. 


a due mesi! 2 inesi 
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Maggio $ | 102 6;4 
n 7 | 102 658 
ù 8 10% 18 
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rr. 
CAMILLO DOTT, Giussani Îtedatlore. 
_ Tip Tronbetti=Mune 
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